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Film di Hathaway sulla Rete 1 

Quelle spie 
naziste della 

92a strada 
il regista Hathaway con Rita Hayworth 

Ricomparendo così, a più 
di t ren tanni dalle prime 
proiezioni italiane. La casa 
della 92.a strada (The house 
on 92.nd street-1945) sembra 
il tipico film senza blasone. 
Si confondeva allora a prima 
vista con la valanga dei film 
d'avventura e di spionaggio 
che il noleggio USA ci stava 
scaraventando addosso inten­
sivamente per rifarsi dei ri­
tardi 

La casa della 92.a strada 
pas.sò dunque inosservato. 
eppure il suo quarto di no­
biltà lo aveva, anche se oggi 
sarà troppo tardi, temiamo, 
per recepirlo e gustarlo an­
cora. Esso fa parte di quel 
cinema americano iniziato 
durante la guerra e determi­
nato finalmente a studiare se 
stesso, a studiare l'America 
autentica come fosse un pia­
neta inesplorato. Ogni crona­
ca può o deve essere una ci­
catr ice. Come dovunque, la 
guerra sprona a un maggior 
realismo. Non meraviglia di 
t rovare alla base della nuova 
combinazione da cui nasce. 
nel '45, La casa della 92.a 
strada lo stesso produttore 
Louis De Rochemont che fin 

dai primi tempi nel « new 
deal » aveva avviato con la 
sua serie The march of time 
un nuovo tipo di cinegiornale 
documentario molto progre­
dito e combattivo specie 
contro i regimi dittatoriali 
nell'Europa dell'epoca. Tutta­
via per De Rochemont il lun­
gometraggio a soggetto era 
una novità. Volle, come per i 
documentari, una storia 
realmente accaduta e la scel 
se negli archivi del FBI. Per 
quel minimo di filo roman­
zesco che lega l'azione, ven­
nero selezionati attori e at­
trici di buona professionalità 
ma di medio richiamo, co­
munque non sovrapponibili 
ai fatti, e la regia spettò a 
un artigiano di tutto rispetto 
come Henry Hathaway, av­
vezzo da sempre alle rotazio­
ni hollywoodiane della politi­
ca dei generi. 

Ecco perché , dicevamo al­
l'inizio. La casa della 92.a 
strada è nei suoi chiari limiti 
un film che ha fatto parte 
della storia del cinema ame­
ricano. in ordine di tempo il 
primo di molte cinecronache 
a soggetto miranti a rico­
struire in tono asciutto e la­

conico ma non per questo a-
polemico il funzionamento 
delle grandi organizzazioni 
sociali nelle metropoli degli 
Stati Uniti. Nel caso di cui 
parliamo è l'attività segreta 
dei servizi di controspionag­
gio in lotta con una « quinta 
colonna » nazista. Ancora di 
spionaggio si sarebbe occupa­
to nel 1947 il secondo film 
della coppia De Rochemont-
Hathaway, che fu // 13 non 
risponde con James Cagney. 
Qui il rapporto t ra produtto­
re e regista si interruppe, ma 
intanto il realismo americano 
aveva fatto passi inattesi sul­
la medesima via e Hathaway 
non trovò difficoltà a restare 
nel filone con 11 bacio della 
morte (1947). sui delitti di 
mafia, e con il più noto 
Chiamate nord 777 (1948) sul­
le prime applicazioni del co­
siddetto siero della verità 

Pe r la crescente schematiz­
zazione, per una certa astuzia 
nel ritorno alle vecchie for­
mule. per talune concessioni 
divistiche si notava per altro 
in queste ultime pellicole che 
il periodo riformistico e vo­
lontaristico di Hathaway si 
stava spegnendo, come infatti 

avvenne. Eppure non fu né 
per lui né per Hollywood u-
na stagione fuori della storia. 
Ora sappiamo che si t ra t tava 
piuttosto di un'esercitazione 
di realismo emergente. Quel 
seme avrebbe contribuito di 
lì a pochi anni a far nascere. 
per esempio, opere come La 
città nuda di Jules Dassin. 

Quantunque sia girato con 
le regole del documentario 
La casa della 92.a strada (og­
gi sulla Rete 1 alle 21.33) non 
vuole un riassunto dettagliato 
perché Hathaway, da vecchia 
volpe, ha creato un'atmosfera 
suspense e qualche colpo di 
scena che il telespettatore ha 
più piacere a gustarsi da sé. 
Il film riguarda un caso au­
tentico risalente al 1942. Un 
agente federale di origine te­
desca individua un covo di 
spie naziste e riesce a esservi 
ammesso. Lo scopo principa­
le. anche quando capisce di 
essere sospettato è quello 
d'individuare il misteriosis­
simo capo dell'organizzazione 
nemica. Risolto il segreto, gli 
spioni vengono tutti messi al 
muro. 

Tino Ranieri 

CONTROCANALE 
SECONDA puntata ieri sera 
di « Femminile-maschile », il 
programma di interviste sul 
rapporto uomo-donna, curato 
da Carla Ravaioli per la Re­
te due: partner, questa vol­
ta, Cesure Musatti, nome il­
lustre della psicanalisi, anzi 
— lo presenta la intervista­
trice — « un padre della psi­
canalisi. colui che per primo 
ha fatto conoscere in Italia 
il pensiero di Freud ». 

Illuminato, oltre che dalle 
luci della ribalta, da un sor­
riso pieno di arguzia e di 
umanità, voce roca, 80 anni, 
il Vecchio Saggio ha parlato, 
proponendo un discorso an­
ch'esso vecchio (sta detto sen­

za nessuna irriverenza) lon­
tano e, forse stanco. 

Per quanto sorprendente, ci 
sentiamo così parlare della 
« dolce violenza » (già, pro­
prio quella): del maschio die 
« penetra e possiede » e della 
femmina « che subisce »; e 
veniamo edotti (ancora?) 
sulla passività sessuale della 
donna, questo fato die, pur­
troppo, condiziona e fissa in 
eterno il suo ruolo subalter­
no: e (guarda chi c'è) sulla 
invidia del pene: nonché sul­
la Bibbia, la quale, come no­
to, dice che « è l'uomo a co­
noscere la donna » e avete 
forse mai letto il contra­
rio, nella Bibbia? 

Arguzia e umanità, antichi 

! lampi nel sorriso, tutto ciò 
che di inaccettabile e supe­
rato va dicendo (« Professo­
re — lo rimprovera Carla Ra­
vaioli —, non le sembra che 
la sua concezione della doli­
na si arrenda completamen­
te sia all'anatomia che alla 
convenzione? »). finisce per 
assumere il sapore di un di­
sarmante abbaglio, come il 
riflesso di una filosofia che 
sembra incapace di rinnovar­
si, nonostante, come egli stes­
so avverte, « tutto cambi cosi 
rapidamente ». 

Poi, in fondo a un discorso 
che procede con una certa 
fatica e, per la verità, senza 
toni dottrinari o assoluti, ec-

. co che arriva la confessione, 

del resto del tutto leggibile. 
fin dall'inizio, nelle parole di 
Musatti: « E' che a me le 
femministe non piacciono ». 
« E' che anche su di me, co­
me su tutti gli uomini, agi­
scono ancora certi pregiudizi 
contro le donne ». 

Così tutto è chiaro, con 
buona pace della psicanalisi. 

Professore, allora lei è con­
tro le donne? Lui ride e scuo­
te la testa, circonfuso di ma­
lizia e di intatta gioia ma­
schilista: « No, no, cosa dice. 
le donne mi piacciono, e mol­
to. molto di più degli uomi­
ni! ». Oscuri oggetti del desi­
derio. 

m. r. e. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 ARGOMENTI: Come Yu Kung spostò le montagne, di 

Jor is Ivens e Marceline Loridan (colore) • « La fabbri­
ca dei generatori » - Shanga i 

13.00 OGGI DISEGNI ANIMATI (colore) 
13,30 TELEGIORNALE: Oggi al Pa r l amento (colore) 
14,10 UNA LINGUA PER . T U T T I : corso di tedesco 
17,00 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 
17.10 ARNOLDO FOA' PRESENTA: Invito a t ea t ro - « L e 

allegre comari di Windsor» di Shakespeare , con T ino 
Buazzelli, I laria Occhlni, Francesca Benedet t i . Regìa 
di Orazio Costa Giovangìgli (colore) 

18,00 ARGOMENTI: Dietro lo schermo (terza pun t a t a ) 
18,30 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 

(colore) 
18.00 SANREMO: Antepr ima interviste e comment i (colore) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
20.00 TELEGIORNALE 
10.40 TAM TAM: Attual i tà del TG1 (colore) 
21,35 LA CASA DELLA 92. STRADA - Film • Regìa di Hen­

ry Ha thaway con William Eythe. LLoyd Nolan, Signe 
Hasso, Gene Lockhar t 

23,00 TELEGIORNALE 
O G G I AL P A R L A M E N T O (colore) 

• Rete 2 
12,30 VEDO. SENTO PARLO: Rubrica dì libri 
13.00 T E L E G I O R N A L E 
13,30 BIOLOGIA MARINA a Nei giardini del m a r e » • quar­

ta p u n t a t a (colore) 
17.00 TV2 RAGAZZI: « S e s a m o apr i t i» Spettacolo per i più 

piccoli-con cartoni an imat i e muppets (colore) 
17.30 E' SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica per 

i giovani - prima pun ta t a (colore) 
18,00 POLITECNICO - Il documento e le tecniche del restau­

ro - sesta pun ta ta (colore) 
1*25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (colore) 
18,45 BUONASERA CON TARZAN E C. (colore) 

LA FAMIGLIA ADDAMS: « I l giorno del derby» 
TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA: «L' impero 
dei Bolmangani ». 

19,45 TELEGIORNALE 
20,40 PORTOBELLO: Mercat ino del venerdì (colore) 
21.50 RACCONTI DI PRIMO LEVI: «Procacciator i d 'affari» 
22,30 MANITAS DE PLATA ALLA RIBALTA - Spettacolo 

musicale 
23,00 TELEGIORNALE 

• TV Svizzera 
Ore 18.00: Telegiornale. 18.10: Per i ragazzi, 19.10: Tele­
giornale, 19.25: Sulla s t rada dell 'uomo, 20.30: Telegiornale. 
20.45: Robinson Crusoe. di Daniel Defoe con Stanley Baker, 
R a m J o h n Holder. regìa di J ames Mac Taggar t . 22.25: 
Prossimamente. 22.40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 19.55: L'angolino dei ragazzi. 20.15: Telegiornale, 20.35: 
057 ch iamate polizia. Film con Michel Auclair. Anne Doat 
e Claudine Cosster. regìa di Antoine d'Ormesson. 22.20: 
Not turno pittorico. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Allori per Llla, 15.00: D chirurgo di Saint-Chad. 
18.25: Cartoni animat i . 18.55: Il gioco dei numer i e delle 
lettere. 19.45: Giochi. 20.00: Telegiornale. 20.32: Gli Eygle-
tieres. 22.45: Telegiornale. 22.52: Zio Vania. 

• TV Montecarlo 
i Ore 18.50: Star t ime. 19.25: Paroliamo. 19.50: Notiziario. 20.10: 
! T h e Bold Ones. 21.10: L'albero della vendet ta . Film, regìa 

di Budd Boetticher con Randolph Scott. Karen Steele. 
22.45: Puntosport di Gianni Brera. 23.00: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore : 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21. 23 - Ore 6: Stanot te , sta- I 
m a n e ; 7.20: Lavoro flash: ì 

7.30: Stanot te , s t amane (2) ; 
8.40: Bollettino della neve: 
8.43: Ieri al par lamento : 8 ! 
e 50: Romanze celebri: 9: | 
Rad io anch ' io : 10: Contro­
voce; 11.25: Una regione al­
la volta; 12.05: Voi ed io 
*78; 14.05: Radiouno jazz "78: 
14,30: Donne e l e t t e ra tu ra : 
15.05: P r imo n ip ; 17.10: 
« Quan to fiorisce il vino 

nuovo »; 18.45: Un film e la 
sua musica; 19.30: Ascolta 
si fa sera; 1930: Asterisco 
musicale; 19.45: Sanremo 
an tepr ima; 21.05: Concerto: 
2230: Globetrot ter ; 23.15: 
Radiouno domani ; buona­
not te dalla Dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore : 
630. 730. 830. 10. 1130. 1230. 
1330. 1530. 16.30. 1730. 1830. 
19.30. 2230 - Ore 6: Un al­
t ro g ìomo: 630: Buon viag­

gio; 7.55: Un a l t ro gior­
no (2) ; 8.35: Bollettino del 
la neve; 8.45: Film jockey; 
932: Il fabbro del conven­
to ; 10: Speciale G R 2; 10.12: 
Sala F ; 1132: My sweet 
lord; 12.10: Trasmissioni re­
gionali; 12,45: 11 racconto 
del venerdì; 13: Sulla boc­
ca di tu t t i ; 13.40: Set tan-
tot t iss imo; 14: Trasmissio­
ni regionali; 15: Qui radio-
due ; 1637: Il quar to dirit­
to : 1730: Speciale G R 2; 17 
e 55: Big music: 19.50: Fa­
cile ascolto; 21.15: Cori da 
tu t to il mondo: 21.29: Ra-
diodue ventunoventinove. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore : 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 15.15. 18.45. 20.45. 23.55 
- Ore 6: Quotidiana radio-
t ré ; 7: Il concerto del mat­
t ino; 8.15: Il concerto del 
mat t ino (2); 9: Il concer­
to del ma t t ino (3); 10: Noi 
voi loro; 10.55: Musica ope­
rist ica; 11.45: Il pipistrello: 
12.10: Long playing: 13: Mu­
sica per due; 14: Il mio 
St rauss : 15.15: G R 3 cultu 
r a ; 1530: Un certo discor­
so; 17: S t o n a degli omini 
verdi; 1730: Spazio t re ; 21: 
I t inerar i beethovenlani. 

OGGI VEDREMO 
Tarn Tarn 
(Rete 1, ore 20,40) 

Questa sera Tarn Tarn (Pr ima Rete. 20.40). il set t imanale 
del TG 1 a cura di Nino Cnscent i , presenterà t re servizi. 
Il p n m o r iguardante il problema dei sequestri di perdona. 
quindi sarà la volta di Pierre Cam: t i . che t r a t t e r à dell 'attuale 
s t rategia sindacale, infine Brigitte Bardot, spiegherà perché 
h a deciso di dedicarsi alla difesa della na tura . 

Storia degli omini verdi 
(Radiotre ore 17) 

Fantascienza alla radio: prende il via infatt i oggi a Ra­
diotre Storia degli omini verdi un programma che si propone 
in dodici pun ta te di accostarsi a temi fantascientifici ma in 
modo diverso e critico. Ogni pun t a t a affronterà un tema par­
t icolare; nella trasmissione si intrecceranno brani , t ra t t i dai 
migliori romanzi di tantascienza. e la critica ad essi fat ta 
a t t raverso interviste immaginarie a Freud. Lucas e ad altri 
e grandi » della scienza e della cul tura. 

La prima punta ta si intitola « Dalla macchina del tempo 
macchina del dollaro ». 11 programma di Luca Baie-

Oggi in TV 
terzo racconto 

L'ironico 
pessimismo 
di Primo 

Levi 

Solite tiritere al Festival 

A Sanremo 
di scena amore 
e chiacchiere 

La rassegna canora iniziata ieri sera 
con una passerella fuori concorso 

Pierangelo Civera, uno degli 
interpreti del racconto 

La rete due presenta sta­
sera l'ultimo dei tre racconti 
di Primo Levi sceneggiato da 
Massimo Scaglione negli studi 
televisivi di Torino. Si trat ta 
di Procacciatori d'affari, che 
fa seguito a La bella addor­
mentata nel frigo, e Sesto 
giorno, trasmessi nelle scorse 
settimane. Comune ai tre 
spettacoli è il loro carat tere 
« fantastico ». abbinato alla 
apparente normalità della si­
tuazione rappresentata e del 
modo in cui la vivono i per­
sonaggi. Mentre la vicenda 
della « bella addormentata » 
si svolgeva però in un possi­
bile futuro e quella di « sesto 
giorno » in un ipotetico pas­
sato. quella dello sceneggiato 
di s tasera può essere am­
bientata. per via di astra­
zione immaginaria, nell'epoca 
presente. 

Tre individui, addetti alle 
nascite umane, convocano un 
« non-nato » per convincerlo 
a venire al mondo. Mostran­
dogli foto e filmati vogliono 
persuaderlo delle bellezze del­
la vita. Nel corso del collo­
quio però capitano per errore 
sotto gli occhi dell'interpel­
lato anche le immagini delle 
realtà meno piacevoli della 
te r ra : violenta, fame, mise­
ria. mediocrità. Visti i suoi 
tentennamenti la commissio­
ne tenta di allettare il « clien­
te ». ventilando la possibilità 
di partire avvantaggiato ri­
spetto agli altri uomini. Que­
sti però accetterà sì di af­
frontare l 'avventura dell'esi­
stenza. ma solo a patto di 
nascere a caso, come tutti 
gli altri, senza privilegi. 

Scritto nel 1970. già allora 
in vista di una riduzione te­
levisiva, e pubblicato in Vizio 
di forma, il racconto è in 
par te ispirato, come dice l'au­
tore. allo Erchwon di Butler 
(Erehwon è l 'anagramma di 
Nowherc che in inglese si­
gnifica « in nessun posto » 
(chiaro è il riferimento al 
luogo d'incontro t ra i vendi­
tori di vita ed il loro acqui­
rente) . 

L'ironia, clic rende godibili 
queste opere di fantasia, non 
ne attenua il tono profon­
damente pen>oso e pessimi­
stico. In Procacciatori d'af­
fari il rifiuto dei privilegi 
da parte del protagonista co­
stituisce secondo Levi l'im­
plicita adesione al messaggio 
cristiano, che contrappone al­
le obiettive tragedie della sto­
ria la volontà di continuare 
ad amare e sperare. 

Efficace l'interpretazione di 
Pierangelo Civera. attento. 
ignaro e meditabondo come 
si confà a chi si affaccia 
ai misteri d'un mondo sco­
nosciuto. così come quella di 
Ruggero De Danines. Dona­
tella Ceccarello. Renato Scar­
pa. una terna di commissari 
compunti, affabili e affettati. 
da veri rappresentanti di 
commercio. 

Appropriatamente asettica 
la scena: una studio fredda­
mente professionale, senza ar­
redi. inquadrato da una ca­
mera quasi sempre fissa, sen 
za zoommate, con molti primi 
piano dei personaggi. 

Gabriel Bertinetto 

Nostro servizio 
SANREMO — Se un perso 
naggio nuovo emergerà (non 
è forse questo l'interrogativo 
di ogni anno?) da Sanremo 
"78. che è cominciato ieri se­
ra con una passerella pre 
gara, questo personaggio non 
potrà non essere che Anna 
0.\a. Vinca o non vinca il 
Festival. 

Sedicenne - - nel senso che 
a \ r à 17 anni fra tre mc.ii, 
ma le biografie non sottilizza­
no — albanese d'origine, re 
sidente a Bari. Anna 0.\a pò 
trebbe avere, come slogan. 
quello di una Milva degli an 
ni ottanta, filtrata attraverso 
Patty Pravo. Di Milva ha 
una voce, generalmente, data 
in dote da madre natura. A 
Sanremo però, c'è arrivata 
non come ci arrivò un po' 
d'anni fa Milva. 

La Oxa non è una ragazzet-
ta sprovveduta; fuori e dentro 
la scena ha già un'arte nel 
muoversi, nell'atteggiarsi, si 
dichiara naive (« non conta la 
scuola — sostiene — io sono 
spontanea, l 'arte di modella­
re una nota, verrà col tem­
po ») e intanto fuma la pi 
pa per i fotografi, in mezzo 
alla strada, davanti all'Ari 
ston. e lancia un ammicco 
all'automobilista frettoloso. 
che non ammette le ragioni 
della « cultura ». 

Quello che avverrà, dopo 
Sanremo. Anna Oxa lo affi­
da alla sua potente casa di­
scografica. ma rifiuta il mo­
dello: se si veste da uomo, 
giacca cravat ta e capigliatu­
ra. ombretto che congiunge 
lungo le tempie, le sopracci­
glia ai capelli, è perchè pia­
ce a lei e non alla RCA. Lo 
conferma anche Ivan Catta­
neo, cantautore della diversi­
tà, che l'ha presa un po' in 
cura, sedotto anche lui dall'ef­
ficientismo dell'industria. « Mi 
vendano, mi vendano — s'af­
fretta a precisare — purché 
mi lascino fare quello che 
voglio ». 

Una vocalità di minore ef­
fetto immediato e senza ausi-
lii scenici, è quella di un'al­
tra concorrente. Laura Lu­
ca. che, forse, dovrà essere 
un po' meno convinta della 
propria gamma naturale, per 
potersi destreggiare con più 
acume espressivo. Lei è mila­
nese. ha vent'anni. è mae­
stra e programmatrice elet­
tronica. 11 resto delle quattor­
dici portate è di più svelto 
consumo, affidato com'è alla 
abilità maggiore o minore con 
cui le canzoni sono state con­
fezionate. In queste canzoni 
ciò che più sorprende sono. 

comunque, i testi. Non i con­
tenuti, ma i linguaggi che. 
nelle canzoni, si sa, riescono 
spesso a riflettere un modus 
vivendi. Ne esce così il ri 
tratto di una sessualità che 
dimostra quanto la cosiddetta 
permissività, sia la conse 
guen/a perniciosa piuttosto 
che il superamento della re 
pressione del sesso. 

Predomina un autentico 
complesso dell'incontro: * Il 
buio e tu non ba>ta più ». 
canta Ciro Sebastianelh. che 
considera follia il fatto che 
« ti accarezzo mentre so che 
non sci stata mia » e non c'è 
da stupirsi che l'amore sul 
\ersante femminile sia definì 
to « il tuo segreto » e che es­
so sia regalato * senza con-
\ in/ione ». E mentre / Sen 
tacruz ensemble scoprono per 
tutti noi, che « a mezzanotte 
c'è chi fa l'amore v, la Scilo-
la cantorum lamenta che 
l'amore serva a scacciare via 
la noia ma non è un ura­
gano che « strapperebbe le 
radici di quel male che c'è 
in te ». E non sappiamo qua 
le perversione nasconda que 
sta o questo individuo (o for­
se quello del protagonista'.'). 
Digiuni di sessuologia sono 
gli autori di Anna Anna (can­
tata da Donato Ciletti « pre 
destinato - vittima di turno ». 
visto che ogni anno c'è sem­
pre uno che. a detta di tutti 
vincerà e poi perde). Anna 
deve essere una bambina e 
lui cosa non darebbe per far­
la donna. La colpa, insomma. 
è di lei che non è cresciuta 
e non è lui a soffrire il dram­
ma di avere intuito che una 
bambina è anche una donna 
e viceversa. Ma se lei è una 
bambina, lui non è un gigan 
te. come nella famosa canzo­
ne — ricordate? — di Lucio 
Dalla e non è colpa sua. La­
sciamolo perciò chiamare An­
na. ripetutamente, davanti a 
tutta la sala, con qualche iso 
lato imbarazzo fra le spetta­
trici. 

'N'addore' e castagne di Ro­
berto Carrino. ripropone la 
stessa situazione, ma qui c'è 
per lo meno, autofrustrazio 
ne. perchè la quindicenne è 
pronta all 'amore, ma lui 
scappa fra immagini alla De 
Amicis. 

Stasera, parentesi, con 12 
cantanti che rappresentano. 
fuori gara . Olanda. Usa. Spa­
gna. Inghilterra, Giappone, e 
Italia, fra cui Asha Putly. 
già ospite nel '77. Cocciante 
Patty Pravo e la televisiva 
Grace Jones. 

Daniele Ionio 

Macario e il suo « Sganarello » 

«Sì, faccio 
ridere ma 

non è facile!» 
I momenti d'oro del popolare comico 
Le difficoltà per avere un suo teatro 

MACARIO 

Nostro servìzio 
MILANO — 11 famoso ricciolo 
« a virgola » è accuratamente 
pett inato all 'indietro e il viso 
e gli occhi, mobilissimi, han­
no più di una ruga: Erminio 
Macario, nella vita, è un tran­
quillo. a t tempato signore mol­
to cortese che il barman e il 
portiere dell'albergo milane­
se in cui è sceso chiamano 
« commendatore ». Macario è 
a Milano per presentare al 
Teatro Manzoni il suo nuovo 
spettacolo Sganaiello. medico 
si fa per dire con cui lo scor­
so ottobre non potè debut­
tare a causa di una polmoni­
te virale che lo colpi. Ci par­
la del suo teatro torinese che 
non si potè aprire perché al 
l'ultimo momento mancò il 
permesso di agibilità, nono 
s tante gli slorzi dell'ammini­
strazione democratica cittadi­
na per trovare una soluzione 
alla complessa vicenda: « Ma­
cario — mi ha detto il sinda­
co Novelli — stiamo facendo 
di tutto ». 

Lei è s ta to uno degli inven­
tori della «rivista all ' italiana» 
con le « donnine » e il grande 
comico. Cosa ricorda di quei 
tempi? 

« Oggi recito davanti ai fi 
gli e ai nipoti del pubblico di 
allora. Una femminista reeen 
temente mi ha chiesto se non 
sono mai stato contestato dal­
le donne. Non mi e mai capi 
tato, forse perché io non ho 
mai dato la donna in pasto 
al pubblico. Le madri, allora. 
mi portavano le figlie, ma­
gari giovanissime: mi sembra 
va alle volte di esseie una ba­
by-sitter. non un capocomico 
Di soubrettes ne ho lanciate 
tante: la Wanda Osiris, l'Olga 
Villi, la Lauretta Masiero, lu 
Lea Padovani fra le altre. Ma 
quel tempo non lo rimpiango: 
ogni epoca deve avere il suo 
teatro. Allora, a fare la rivi­
sta, c'era anche una necessi­
tà di sopravvivenza: dal '27. 
c'era il fascismo, non si potè 
più fare della satira, cosi io 
ha inventato le donnine e il 
comico ». 

Cosa pensa del recente re­

vival del.a rivista sui nostr. 
palcoscenici? 

« Che e un revival clic devi 
finire. Non è possibile tcncilo 
in piedi, è troppo costoso. Do 
pò la guena c'erano nove 
compagnie di nvista; prima 
c'eiavamiì soto to e Tota. Ri 
coi do (incoia ti suo debutto 
milanese a quello die oggi e 
il cinema Diana: da aV.oia 
con lui sono sempie rimasto 
amico, fino alla morte: eia 
vaino noi le sole due muschc 
ir: hu del sud e io del nord 
E pot dove li troia oqgi gli 
ut tot i'' Ha presente il Tognuz 
zi e il Bramicii"' Anche tiuel 
li Intimo cominciato con me 
ma oggi ci sono solo tntratte 
nitori, non ci sono più attoti 
comici adatti ». 

I! suo è essenzialmente un 
teatro scacciapensieri Non le 
sembra che ot?gi si dovrebbe 
proporre al pubblico qualcos.1 

di diverso? 
« Perche lei crede che su. 

facile fare ridete? Il pubblico 
non è più come quello di una 
volta, e più smaliziato. Ce ne 
sono giù tanti, bravi, die fan 
no il teatro serio: io, che so 
no un divertimento pubblico. 
piopongo ai miei spettatori 
distensione. Intendiamoci, an 
ch'io penso che si potrebbe fu 
ie delle altre cose: vorrei fa 
re la Mandragola. Chissà >. 

Da che idea nasce questo 
approccio allo Sganarello mo 
henano? 

« Sfatiamo un equivoco: e 
un Molière secondo Macario, 
Citi atiloii sono Carlo Marta 
Pensa e mio figlio Mauro: le 
scene e i costumi si rifanno 
al Seicento, ma il mio Sgu 
narello saia un gioco, un di 
vcrtimento. Anche in queslo 
spettacolo ci sono delle giova 
ni. promettenti attrici: Enza 
Giovine. Marta Cimino. Tizia 
ita Pini e Gloria Ferrerò. Mi 
ricordo che un giorno, mai 
tre stavamo piotando. Gloria 
viene a lavorare in lacrime e 
mi dice che hanno sparato n 
suo padre, il giornalista dell' 
Unità Nino Ferrerò. Abbiamo 
piantato il lavoro e siamo 
corsi tutti all'ospedale ». 

Maria Grazia Gregori 

s t r ien e Alessandro Schwed. per la regia di Claudio Sestieri. 
e cu ra to da Cater ina Porcu Sanila. 

Invito a teatro 
(Rete uno 17,05) 

« Invito a tea t ro *>. il set t imanale appuntamento con il 
tea t ro condotto da Arnoldo Foa. presenta oggi tRete 1. ore 
17.05) Le allegre comari di Windsor di Shakespeare in un 
ada t t amen to di Orazio Costa Giovangili. Interpret i principali 
sono Tino Buazzelli. nella par te di don Giovanni Falzastaffa. 
e I laria Occhini. in quella di Ghi t a Poggi. La regia televisiva 
è di S i n o Marcelhni. 

Politecnico 
(Rete due, ore 18) 

Sulle difficili tecniche e i vari procedimenti del restauro 
delle pergamene, sulle precauzioni che bisogna adot tare è 
impernia ta l 'odierna pun ta t a della rubrica « Politecnico » 
(Rete 2. ore 18). 

Il programma è s ta to realizzato in collaborazione con il 
centro Fotoriproduzione e restauro degli Archivi di Stato. 

Stasera al teatro 
Belli « Sonata 
di fantasmi » 

ROMA — Proseguendo un 
suo discorso su Strindberg. 
avviato lo scorso anno con 
// Pellicano, il gruppo coo­
perativo Quat t ro Cantoni prò 
pone a Roma, da stasera, al 
Teatro Belli, un altro dei te 
sii più significativi del dram­
maturgo svedese. Sonata di 
fantasmi, inteso come « in­
dagine sul nucleo familiare 
e i suoi rapporti con la real­
tà sociale » e come « sogno 
linguistico » in cui reale e 
irreale si mescolano. 

La regia dello spettacolo è 
di Rino Sudano, che appare 
anche t ra gli interpreti, in­
sieme con Anna D'Offizi. Sa­
bina De Guida. Angelica Pea. 
Pinuccia Bassino. Mario Sal­
vador!. Marco Tocchi, Ste­
fano Cianca. 

Comunicato ZUCCHET 

Nuovi perìcoli 
per cipressi e pini 

L'infestazione verifu alasi lo s. o'so anno f o n gravi 
danni subiti dai vari tipi di cipressi a Roma e in altre /orio 
de! Lazio, non è soltanto un ricordo S1 convgVi un attento 
controllo sia a cipressi d'alto fusto ( he a siepi a-
cupressacee da terraz/o e da giardino, in ciuanto vengono 
già segnalati casi di nuove infesta/i^m i>'jr f a / i o ry 
concomitante dell'Afide grigio f» dei;** Crut'-gnn.r-

Anche la "ProcesS'onHna ' del pino e una g r ^ w ir.-,idia 
( he minaccia ogni tipo (fi p n o (e d ' cedro), ^ g M I . I I . 
interi parchi e giardirv 

Essa è dannosa anch<= a ' fuomo <~ ngn .imm^'i p^r i 
disturbi gravissimi che le 
iarve possono procurar^. 

tanto che si sconsiglia di far 
avvicinare bambini a piante visibilmente infestate 

Sia per i cipressi cne cer i p.nì. un intervento 
tempestivo permette di limitare i danni alle Diante 
colpite e di prevenire la possibilità di nuove 
infestazioni causate dall'attività riproduttiva 
degli stessi infestanti 

La Zucchet Industria Chimica S.p.A. informa che la 
sua organizzazione, composta da personale specializzato, 
attrezzature esclusive e prodotti adeguati e specifici è a 
disposizione per una completa assistenza e per ogni tipo di 
intervento preventivo e curativo. 

52.70.841 (quattro inee na.) 
è il numero a disposizione per ulteriori informazioni e delucidazioni. 

ZUCCHET Industria Chimica S.p.A. 
VI AIUTA A VIVERE MEGLIO ROMA - 52. Vicolo Pian Due Torri 

LATINA - Tel. 0773/45923 RIETI - Tel. 0746/46225 
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